LICEO SCIENTIFICO STATALE “GIOTTO ULIVI” – Borgo San Lorenzo ( FI )

Classe 3° sez. C  ( P.N.I. ) - ANNO SCOLASTICO 2009/’10

PROGRAMMA DI  LATINO EFFETTIVAMENTE SVOLTO -  Prof. Margheri Giacomo

Contenuti del corso

Programma di storia della letteratura latina

- Le prime manifestazioni a noi pervenute della cultura romana arcaica: i testi giuridici (la lex XII Tabularum e lo Ius Flavianum); Appio Claudio Cieco ed il suo Carmen de sententiis; i carmi liturgici (i Carmina Saliaria ed il Carmen Arvale), i carmi conviviali (il Carmen Priami ed il Carmen Nelei), i carmi trionfali; le più remote origini del teatro latino (i versi Fescennini e la farsa Atellana).

- Livio Andronico ed il primo incontro tra la cultura greca e lo spirito romano. L’Odusìa in versi saturni, le tragedie e le commedie, il partenio a Giunone Regina.

- Gneo Nevio e le origini dell’epica nazionale romana: il Carmen belli Poenici. Il teatro neviano e la nascita della fabula praetexta.

- La storiografia annalistica dai suoi primi albori (gli Annales dei pontefici) agli anni della seconda guerra punica (gli Annales di Quinto Fabio Pittore e di Lucio Cincio Alimento).

- Tito Maccio Plauto: profilo biografico e produzione teatrale. Le trame sintetiche delle ventuno commedie plautine con uno specifico approfondimento sul “Aulularia”. La comicità plautina ed il cosiddetto ”Italum acetum”. I “tipi comici” dell’Atellana tali quali riaffiorano nel teatro di Plauto. L’eredità di Plauto nel teatro europeo: “L’avare” di Molière.

- Publio Terenzio Afro e il sottile intellettualistico humour che caratterizza i suoi testi teatrali.                Le trame sintetiche delle sei commedie terenziane con uno specifico approfondimento sull’”Hecyra”. L’influenza della “Commedia Nuova” del greco Menandro sul teatro di Terenzio, un autore tanto colto e raffinato quanto, ai suoi tempi, incompreso.

- Quinto Ennio, il “padre nobile” della poesia epica romana. Profilo biografico ed opere minori. Gli “Annales”, il primo grande poema epico della “Romanità”. Il teatro enniano. Ennio e la diffusione della cultura ellenistica in Roma. 

- La scuola di Ennio: il teatro comico di Cecilio Stazio ed il teatro tragico di Marco Pacuvio.

- L’Ellenìsmo a Roma. La nascita di una cultura “bilingue” greco-romana. Il circolo culturale degli Scipioni ed il nuovo ideale di “humanitas” da esso propugnato: la scoperta e l’affermazione del valore dell’”individuo” che fino ad allora era stato sempre e comunque subordinato agli interessi della Res Publica. L’effimera e velleitaria reazione tradizionalistica guidata da Marco Porcio Catone il Censore, il processo intentato contro Scipione l’Africano ed il Senatus consultum ultimum de Bacchanalibus dell’anno 184 a. C. Approfondimento sul personaggio di Catone il Censore. 

- Caio Lucilio  e la nascita del genere satirico. La violenza verbale ed il carattere “politicamente impegnato” delle satire luciliane.

- Lucio Accio: scritti filologici e testi teatrali tragici.

- Tito Lucrezio Caro e la sua poesia scientifico-filosofica. Il De rerum natura, inteso come la più alta espressione dell’epicureismo romano. L’avventura di una grande mente alla ricerca della sapienza e della serenità. Approfondimento sull’etica (il tetraphàrmakon) e sulla fisica (l’atomismo) di Epicuro e Lucrezio. Lettura di alcuni versi tratti dell’ “Inno a Venere” che fa da proemio all’intero poema. (Spiegazioni su metrica e prosodia latine con approfondimenti sull’esametro e sul distico elegiaco)

- I “poetae novi” ed i loro raffinati modelli ellenistici. La poesia neotèrica vista come specchio dei profondi cambiamenti prodottisi nella società e nella cultura romane nella prima metà del I secolo  a. C.: la crisi della tradizione, le tensioni innovative e la rottura netta con il passato. Caio Valerio Catullo: profilo biografico e produzione lirica. Il tormentato amore per Clodia/Lesbia. Il fascino inimitabile della poesia catulliana tra ingenua freschezza e raffinato intellettualismo. Lettura, analisi e commento di una breve, ma significativa antologia di carmi tratti dal Liber Catullianum (I, II,V, LXXXV, LXXXVII, CI).

E’ stata inoltre tradotta e commentata una breve antologia di brani cesariani (dal De bello Gallico) tratti per lo più dall’appendice del volume 2° dell’eserciziario del manuale di grammatica di Pepe e Golin, ma anche dal manuale di letteratura.

Programma di grammatica latina (La sintassi del verbo)

· I modi verbali “finiti”

· L’indicativo

· I congiuntivi indipendenti

· L’imperativo

· I modi verbali “non finiti”.

· L’infinito e le subordinate infinitive

· Il participio e la “perifrastica attiva”

· Il gerundio

· Il gerundivo e la “perifrastica passiva”

· Il supino

· La coordinazione

· La subordinazione

· La “consecutio temporum” dell’indicativo e del congiuntivo

· L’attrazione modale

· Le proposizioni interrogative (dirette ed indirette)
· Le subordinate dichiarative
· Le subordinate completive (di varia tipologia)
· Le subordinate relative
· Le subordinate temporali
· Le subordinate causali
· Le subordinate finali
·  Le subordinate consecutive
· Le subordinate concessive
· Le subordinate avversative
· Le subordinate condizionali ed il periodo ipotetico (indipendente e dipendente)
(I suddetti argomenti sono trattati nelle Unità n°18-24 del volume 2° dell’eserciziario del manuale di Pepe e Golin).

Metodi e strumenti didattici

Il corso è stato svolto con lezioni di tipo “frontale” consistenti, per quello che riguarda il programma di letteratura, in spiegazioni delle tematiche e degli autori di volta in volta affrontati nel manuale adottato, in analisi guidate di brani antologici (per lo più in traduzione italiana) ed in  dettature di appunti miranti a chiarificare, integrare o ampliare le trattazioni contenute nel libro di testo; il manuale di letteratura adottato è il seguente: E. Malaspina, P. Pagliani, R. Alosi, A. Buonopane, R. Ampio, A. Balbo “Antico Presente”, vol. 1° (Dalle origini all’età di Cesare),             ed. Petrini, Novara 20061. Per quello che riguarda il programma di grammatica, sono state invece spiegate in aula le varie problematiche morfologiche e sintattiche, oggetto della sovraesposta programmazione, e su di esse sono state poi effettuate esercitazioni in classe ed assegnati esercizi da svolgere per casa; il manuale di grammatica, già in adozione fin dal precedente biennio di studi, risulta il seguente: Laura Pepe – Danilo Golin, “Corso di lingua latina per il biennio”, Dalla grammatica alla traduzione - Teoria (volume unico) ed Idem, volume 2° dell’eserciziario (Unità 14- 25), edizioni Einaudi Scuola, Torino 20052 (nuova edizione).
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